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Gianni Rodari

Filastrocca corta e matta:
il porto vuole sposare la porta;
la viola studia il violino;
il mulo dice: “Mio figlio è il 
mulino”;
la mela dice: “Mio nonno è il 
melone”;
il matto vuole essere un 
mattone.

E il più matto della terra
sapete che vuole?
Fare la guerra!



Sbagliando s’inventa, dichiara Gianni Rodari, e ha ragione.

Si possono fare errori anche consapevoli e divertenti, 
ad esempio rappresentando letteralmente proverbi e 
modi di dire, o sbagliando a scrivere parole la cui 
interpretazione viene così allegramente stravolta. 

ecco allora…



Dentro il LAGO NEL PAGLIAIO 
puoi nuotare anche a febbraio 
e pescar, quand’è stagione, 
la tilapia e il coregone.



È prigioniero, il SASSO NELLO STAGNO

come un insetto nella tela del ragno?

Macché! Si sente protetto e pimpante, 

di aspetto appropropriato e proprio elegante!



Un modo di dire è cosa bislacca,
si dà un po’ di tono ma ha l’anima fiacca,
e chi lo pronuncia non è fantasioso,
è poco piacevole e spesso noioso.
Ma stai a vedere chi io te lo trovo, 
almeno stavolta, IL PELO NELL’UOVO!



Questo POP CORN, oggetto assai strano, 

ha qualche cosa di americano: 

con quelle corna fissate lassù 

somiglia al totem di un campo Sioux.

Ma nella notte parla alla luna

e si trasforma in un portafortuna…



L’ELEFANTA fa gran sensazione:
è una pachidermessa color arancione, 
ha vesti sgargianti, è molto truccata, 
un poco vanesia e molto gasata.



L’Auto-ritratto non corre a Misano:
il suo è un vero viaggio, anche se sembra strano. 
Partito del borgo lontan di Dové 
il trenta febbraio alle due e perepé
arriva al traguardo, senz’alcun rumore,
in Borgo Belbello, a Porta del Cuore.


